
CHIUSANO D’ASTI

MICROAREA N.13

«L’area protetta di 
Valleandona e i suoi 
misteri» 

Percorso outdoor 

«I cammini delle alte 
colline ombrose e delle 
colline chiare – parte 1»



L'origine di Chiusano d’Asti è incerta. Le prime notizie ufficiali risalgono alla metà del X secolo d.C. , quando l'Imperatore Ottone I cedette il paese al Vescovo di Asti. Alla

fine del XII secolo il feudo passò ai Signori di Cossombrato, legati al Comune di Asti, per essere poi inserite alla fine del Trecento nella dote di nozze di Valentina Visconti.
Chiusano d’Asti divenne Comune autonomo solo nel 1619, dividendosi inoltre dal vicino paese di Cossombrato. Sotto il governo del duca Vittorio Amedeo II, le terre di

Chiusano vennero infine concesse ai Conti Caisotti , originari di Nizza Marittima.

Il toponimo deriva probabilmente dal gentilizio romano Clusius seguito dal suffisso – anus.
Il borgo castellano si sviluppa intorno al nucleo originario sotto forma di ricetto fortificato con un caratteristico andamento a chiocciola.

GLI ELEMENTI URBANI

Piazza Marconi Tipico esempio di piazza sottomuro, vi si affacciano il Municipio e, sul lato sud, un cortile a balconata; la piazza si prolunga nel sagrato della

parrocchiale, creando un interessante complesso di spazi urbani.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

Muraglione e antichi 
bastioni 

Il nucleo originario, con l’impianto di ricetto fortificato, è ancora ben leggibile all’interno del tessuto urbano grazie alla presenza del muraglione di

sostegno, visibile all’ingresso del paese, e degli antichi bastioni., particolarmente evidenti sul versante est, percorrendo via Nuova e via Recinto;

quest’ultima ricorda nel nome stesso l’antica struttura dell’abitato. La strada sottomuro si inerpica a chiocciola creando, prima dell’ultimo tratto,

una piazzetta- slargo abbellita da due rustici storici.

All'interno del muraglione si sviluppano sia gli edifici a terrazza affacciati su Piazza Marconi sia il sagrato della parrocchiale.

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Municipio Il palazzo, situato ai piedi del ricetto e sapientemente restaurato, risale al XIX secolo. Sulla facciata è visibile una meridiana realizzata nel 1998

raffigurante lo stemma comunale e i segni araldici della famiglia Pelletta, in passato signori del luogo.



Chiesetta di Santa 
Maria 

La chiesa si trova ai margini della strada comunale che dal fondovalle conduce a Chiusano d’Asti. Fondata nel XIII secolo, fu ampiamente

ricostruita nel Seicento. Nonostante i rimaneggiamenti successivi, che hanno visto il riutilizzo di mattoni e pietre della chiesa originaria, l’edificio

conserva una parte della struttura primitiva, in particolare nell’area absidale, dove è ancora visibile una caratteristica cornice ad archetti.

All’interno è custodito un affresco del XVII secolo raffigurante l’Annunciazione.

Fruibile durante la festa patronale e in occasione di eventi.

Chiesa della Madonna 
del Carmine con 
sagrato

La parrocchiale, fondata alla fine del Cinquecento, vide i primi rimaneggiamenti nel XVII secolo. Con l’ultimo rifacimento, realizzato nella

seconda metà del XVIII secolo su progetto dell'architetto torinese Giovanni Battista Pagano, assunse l’aspetto attuale di tipico stile

tardobarocco, con l’elegante facciata intonacata di bianco.

All’interno, alle spalle dell’altare maggiore, è conservato un dipinto raffigurante la Madonna Nera di Guadalupe proveniente dal Nuovo Messico e

datato al 1752; l’opera fu portata in loco da un abitante del paese che aveva fatto fortuna oltre Oceano.

Fruibile durante le funzioni.

Chiesa di San 
Sebastiano e punto 
panoramico

L’edificio fu costruito nella parte più alta del borgo, in prossimità dell'accesso sud-ovest al nucleo originario, nel XVI secolo. Rimaneggiato nel

corso del Settecento, fu gestito dalla Confraternita dell'Annunziata. Sebbene la facciata sia molto semplice, l’interno appare piuttosto articolato.

L’aula è divisa in due parti dal tramezzo costruito intorno all’altare, dietro al quale i confratelli dell’Annunziata assistevano alla celebrazione. In

una nicchia ricavata nel muro absidale è inoltre conservata una statua della Madonna del Rosario risalente al XVIII secolo.

Fruibile durante la festa patronale.

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Chiesa di San 
Defendente

Tipico esempio di chiesetta campestre, conserva nella decorazione alcune formelle in cotto raffiguranti grappoli e foglie di vite.

Fruibile durante la festa patronale.

Portoni storici Questi antichi portoni in legno caratterizzano le numerose cascine padronali del concentrico.



Sentieri della Riserva di 
Valle Andona, Valle 
Botto e Val Grande

Il territorio boschivo di Chiusano d’Asti è incluso nella Riserva Naturale Speciale di Valle Andona, Valle Botto e Val Grande, di grande interesse

paleontologico.

Strada vecchia per 
Cinaglio 

Si tratta di un piacevole percorso panoramico, con vista sui boschi, sui castelli e sui borghi circostanti.

PAESAGGIO E AMBIENTE 
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Crutin Si tratta di piccole cantine scavate nel tufo arenaceo risalenti al XVIII e al XIX secolo conservatesi negli edifici più antichi del paese. Partendo dalle

cantine di queste abitazioni private, attraverso suggestivi cunicoli, si raggiungono vere e proprie stanze ricavate nella pietra porosa. Gli ambienti,

utilizzati per la conservazione del vino, presentano conformazioni diverse e sono spesso dotate di nicchie realizzate appositamente per collocarci

le bottiglie.


